
 
 

 

Sfere fermate 

 
 Sfere fermate 

 Li giri sonori, 
 Spirti canori 

 Gli accenti lasciate; 
 Udite, mirate! 

 La mano, il labro, il viso 
 Di Paradiso. 

 
 Dite si suona 

 Da voi sinfonia 
 Tal melodia? 

 In ciel mai risuona 
 Da voi qual intuona 

 La mano, il labro, il viso 

 Di Paradiso. 
 

 Qui non altr'onde 
 Non sospice e svena 

 Nocchier sirena 
 Col suo canto infido: 

 Ch'ogn'un segue il grido - 
 La mano, il labro, il viso 

 Di Paradiso. 
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